
È giusto considerare la scuola il luogo privilegiato per la formazione di
cittadini consapevoli, capaci di occupare con dignità e profitto il proprio
ruolo nella società presente e futura. Questo libro vuole contribuire a tale
processo di crescita dello studente-individuo e, insieme, dello studente-
cittadino, fornendo elementi di conoscenza su un ampio spettro di que-
stioni che vanno dalle regole basilari della cittadinanza, appunto, fino ai
grandi problemi del mondo globale. Il volume è diviso in tre parti. 

• Educazione all’Ambiente passa in rassegna i segnali del disagio che sta
vivendo l’Ambiente naturale.

• Educazione alla socialità e alla solidarietà presenta quello che deve
essere il «senso civico», cioè la percezione che esiste un interesse
comune e non soltanto il proprio.

• Educazione alla libertà affronta tutte le forme di dipendenza che ren-
dono l’esistenza di ognuno di noi meno libera, vittima, a volte incon-
sapevole, delle tante e gravi forme di moderne schiavitù.
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Istruzioni per scaricare la versione digitale del libro

1. Vai sul sito www.scuolabook.it.
2. Se non l’hai già fatto, registrati su Scuolabook utilizzando un indirizzo email valido. Se

hai già un account, accedi con le tue credenziali.
3. Vai alla pagina «Acquisti». Scuolabook ti chiede un codice «Coupon». È la chiave di

attivazione che trovi stampata in verticale sul bollino argentato nella prima pagina del
libro.

4. Una volta inserito il codice coupon, scarica e installa l’applicazione «Scuolabook rea-
der» adatta per il tuo sistema operativo: PC, Mac, Linux, iPad o Android.

5. Al primo avvio inserisci l’indirizzo email e la password con cui ti sei registrato a
Scuolabook. All’interno della tua libreria digitale troverai tutti i tuoi libri, compresi
quelli associati al tuo coupon.
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L’attualità è oggi un campo vasto e sfaccettato, capace di disorientare chi non abbia 
determinate competenze di base e una certa quantità di dati fondamentali a cui attinge-
re per costruirsi una chiave di interpretazione. L’alternativa è un senso di smarrimento, di 
insicurezza che quasi sempre conduce a una chiusura verso tutto ciò che appare scono-
sciuto e quindi potenzialmente pericoloso. 

È giusto considerare la scuola il luogo dove si approfondiscono gradualmente quelle 
materie che, studiate magari con fatica, serviranno tuttavia per tutto il resto della vita e 
costituiranno il corredo necessario sia per formarsi competenze da spendere sul lavoro, 
sia (e ancor più) per costruire la propria personalità. Tutto ciò sarebbe però insufficiente 
se, accanto alle nozioni pratiche, non si curasse anche la formazione di cittadini consa-
pevoli, capaci di occupare con dignità e profitto il proprio ruolo nella società presente e 
futura. 

Accanto al ruolo indispensabile della famiglia, è proprio la scuola l’occasione per svol-
gere questo lavoro fondamentale, sempre più essenziale, man mano che il mondo au-
menta la sua complessità e diventa più difficile decifrarlo. Questo libro vuole contribuire 
a tale processo di crescita dello studente-individuo e, insieme, dello studente-cittadino, 
fornendo elementi di conoscenza su un ampio spettro di questioni che vanno dalle re-
gole basilari della cittadinanza, appunto, fino ai grandi problemi del mondo globale. 

Conoscere è capire; e capire è spesso condividere. Una condivisione che non è pas-
siva accettazione di ciò che accade ma, al contrario, partecipazione ai processi di cam-
biamento e, dunque, senso di appartenenza a un mondo che, se da una parte minaccia 
a ogni istante di escludere, dall’altra ha un disperato bisogno di forze nuove, fresche, 
entusiaste, come soltanto i giovani possono esprimere. 

Il libro è rivolto proprio ai giovanissimi, poiché, dalla vita quotidiana al mondo intero, 
essi percorrano tutti i gradini necessari a prendere coscienza del fatto che soltanto la 
loro mobilitazione attiva e costante può cambiare in meglio la realtà che li circonda nel 
senso più ampio. Certamente, l’obiettivo è ambizioso ma, come disse molti decenni fa 
un Presidente degli Stati Uniti, «non dobbiamo aver paura che della paura». Potremmo 
aggiungere oggi: non dobbiamo temere altro che il timore di conoscere. 

Presentazione

Il manuale è in forma mista perché propone su carta i «saperi minimi» 
sui quali è necessario confrontarsi, ma è completato da diverse schede 
di approfondimento e materiali di aggiornamento disponibili sul sito 
della casa editrice.
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Capitolo 1 • Oggi si decide il futuro
Capitolo 2 • Soluzioni possibili
Capitolo 3 • Comportamenti consapevoli

Sul pianeta aumentano i segnali del disagio che sta vivendo l’Ambiente naturale. Le risorse terre-
stri sono state saccheggiate quasi fossero inesauribili. In nome del guadagno, si sono abbattute 
foreste, si sono inquinate aria e acqua, si sono estratti minerali devastando intere regioni, c’è stata 
l’estinzione di decine di specie animali e vegetali.
Ma c’è chi pensa ai rimedi. Si può ricorrere alle fonti energetiche “verdi”: sole, vento, torrenti, maree. 
Modificare i mezzi di trasporto per sfruttare l’elettricità. Ridurre i consumi, eliminando gli sprechi. La-
sciare più spazio a boschi e foreste, veri “polmoni verdi del mondo”. Estendere la raccolta differenzia-
ta, recuperando le sostanze riciclabili: vetro, carta, plastica, alluminio, rifiuti organici. Sono anni deci-
sivi: o si imboccano nuove strade per l’Ambiente, o la Terra ci “presenterà il conto” delle offese subite. 



OGGI SI DECIDE IL FUTURO
CAPITOLO 1

Quando si parla di ambiente, l’errore più 
grande che si possa fare è quello di pensare 
che si tratti di qualcosa di astratto o, peggio 
ancora, di qualcosa che riguardi “gli altri”. 
Certo, per ambiente si intendono gli oceani, 
i grandi ghiacci del Polo Nord e del Polo Sud, 
e quelli delle montagne più alte, si intendo-
no le grandi foreste dei continenti più vasti, i 
fiumi imponenti come il Rio delle Amazzoni, 
il Volga, lo Zambesi, e così via. Ma ambiente 
è anche l’aria del nostro quartiere o del no-
stro paese, i fumi, l’acqua che ci viene fornita 
dalla rete idrica, la qualità del cibo che man-
giamo. In altre parole, l’ambiente è tutto lo 
spazio intorno a noi, a ognuno di noi, ed è 
dunque tutto quanto ci circonda, che sia 
aria, terra, acqua, animali o piante. 
Se ci guardiamo intorno, diventerà difficile 
continuare a pensare che quanto accade 
nell’ambiente, in ogni tipo di ambiente, 
non ci riguardi. Nel bene e nel male, i nostri 
destini sono strettamente legati al luogo in 
cui viviamo. Tutti noi siamo collegati a tut-
to il mondo, e tutto il mondo deve dunque 

essere tutelato perché non soltanto sia vi-
vibile oggi, ma anche tra venti, trenta, qua-
rant’anni.
La Scienza ci insegna che la Natura ha pre-
visto un numero incredibile di organismi, 
anche molto diversi tra loro: le specie di ani-
mali e di piante sono milioni e milioni, ma 
questa, che si chiama biodiversità, cioè va-
rietà di esseri viventi, deve restare tale. 
Occorre quindi misurare con attenzione il 
“costo ambientale” di ogni iniziativa umana: 
abbattere una foresta per coltivare la palma 
da olio che dà il condimento per friggere le 
patatine da poco prezzo, per esempio, ottie-
ne, sì, il risultato di una (dannosa) ghiotto-
neria, ma chi produrrà il prezioso ossigeno 
assicurato da quella foresta distrutta? Ne 
vale la pena? Ci si guadagna o ci si perde, in 
un caso come questo? E proprio casi come 
questi si presentano in continuazione e, pur-
troppo, in continuazione ci si ostina a sacrifi-
care il nostro, il vostro domani al guadagno 
di oggi. 
Fino a quando sarà possibile?
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Inquinamento atmosferico • L’aria è costi-
tuita di ossigeno, azoto, anidride carbonica e 
vapore acqueo. Se si respirassero solo questi 
elementi, i polmoni sarebbero il ritratto di un 
campo fiorito sotto il cielo azzurro. Invece i 
colori tendono sempre più al grigio, la stessa 
tinta che prenderebbe l’aria se potesse mate-
rializzarsi. La causa? I gas inquinanti prodotti 
da fabbriche, impianti di riscaldamento e 

Clima • Da alcuni anni i meteorologi im-
pazziscono nel “monitorare” i cambiamenti 
climatici. Le stagioni non sono più le stesse. 
Il cambiamento del clima promette gravi 
conseguenze: zone temperate diventano 
tropicali e queste deserti; scioglimento dei 
ghiacciai e mari più alti; acqua potabile più 
preziosa di un brillante e scarsità di raccolti. 
Qualche ricercatore, però, non è d’accordo. 
Ribatte dicendo che è tutto normale: siamo 
noi ad avere la memoria corta. 

Nel 1992, si tenne a Rio de Janeiro un in-
contro storico, chiamato Summit della Terra. 
Vi parteciparono, infatti, 172 governi e molte 
Organizzazioni non governative. Un evento 
senza precedenti per l’impatto mediatico e 
le scelte politiche seguenti. Mise le basi al 
protocollo di Kyoto, per la riduzione delle 
emissioni inquinanti responsabili dell’effetto 
serra e del buco nell’ozono. Purtroppo gli 
Stati Uniti, responsabili del 36,2% del totale 
delle emissioni di biossido di carbonio, riti-
rarono l’adesione inizialmente sottoscritta. 

L’ultima Conferenza sul clima, la numero 
19, si è conclusa con un nulla di fatto. Il noc-
ciolo del problema è che i Paesi più ricchi vor-
rebbero ridurre le emissioni per tutti, mentre 
le nazioni in via di sviluppo aspettano che 
i Paesi industrializzati, in ragione della loro 
responsabilità storica, diano prima il buon 
esempio. 

Parliamo d’Ambiente, ma parliamone sapendo da dove partiamo. E non possiamo partire che dal-
la situazione com’è oggi. Una situazione preoccupante. Cercheremo, in seguito, di indicare i molti 
rimedi che esistono e che anche tu puoi aiutare a realizzare. Ma, per capire ciò che occorre fare, 
bisogna prima capire quali sono i problemi che soprattutto la nuova generazione, cioè tu e i tuoi 
compagni, si trova e si troverà davanti. Abbiamo quindi raccolto in 15 idee-base il presente. Poi 
parleremo del futuro.

15 idee che parlano d’Ambiente

Marco Pappalardo
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Per ridurre le immissioni di gas nocivi, nel 
1997 i Paesi industrializzati si sono riuniti in 
Giappone e hanno sottoscritto il protocollo 
di Kyoto. Il documento è stato ratificato nel 
2001 da 178 nazioni, ma molte sembrano 
fare orecchie da mercante, a cominciare dagli 
Stati Uniti che non hanno accettato la loro 
quota di diminuzione. 

Ozono • Quando la luce del giorno è 
troppo forte, per riparare gli occhi si ricorre 
agli occhiali da sole. E anche la Terra, per pro-
teggersi dai continui raggi solari, ne indossa 
un paio permanenti, marca “ozono”. Lo strato 
di ozono, che avvolge come una coperta il 
pianeta e si trova in cielo tra i 20 e i 50 chilo-
metri d’altezza, ha il compito di filtrare i raggi 
ultravioletti del sole. Se scomparisse, la Terra 
diventerebbe un forno con intuibili enormi 
disastri. Purtroppo, questa protezione natu-
rale è in pericolo. 

L’ozono (ossigeno triatomico che si forma 
naturalmente ad alta quota) si è ammalato 
da quando sono incominciati ad aumen-
tare nell’aria alcuni composti chimici usati 
dall’uomo, i clorofluorocarburi (CFC), in par-
ticolare negli spray, nei frigoriferi, nei condi-
zionatori d’aria. 

Il sintomo più evidente della malattia è 
stato registrato dagli scienziati all’inizio de-

gli anni Ottanta, in prossimità 
delle calotte polari, dove lo 

strato si è ridotto maggior-
mente. Lo hanno chiamato 
buco dell’ozono. 

Per guarire, si è invo-
cata una cura seria. Così, 

nell’87, molti Paesi del 
mondo hanno firmato un 
trattato per abbandonare la 

produzione dei CFC. Oggi, 
secondo gli ultimi rileva-
menti, la situazione sta 
notevolmente miglio-
rando e si prevede la 
guarigione nel 2050. 

scarichi di automobili. Sono loro a immettere 
principalmente nell’aria sostanze velenose, 
sovente invisibili, che vanno a depositarsi 
ovunque, in casa (sotto forma di polvere) 
come nei polmoni. Sostanze capaci di “viag-
giare” per migliaia di chilometri e contami-
nare terre lontane con l’aiuto del vento. Per 
questo motivo in molte città viene imposto 
periodicamente il blocco del traffico e si in-
vita la gente a utilizzare sempre più i mezzi 
di trasporto pubblici o alternativi. 

Gas Serra • I raggi solari, da sempre, dopo 
aver colpito la Terra, rimbalzano come una 
pallina di ping pong verso il cielo, garan-
tendo una temperatura media accettabile 
per vivere sul pianeta: 15 gradi. Negli ultimi 
50 anni, però, hanno fatto parecchia fatica a 
tornare indietro. 

Come mai? Sono fermati da alcuni gas 
diffusi nell’atmosfera. Così i raggi scaldano 
la Terra come se fosse una verdura sotto una 
tenda di cellophane, ed ecco spiegato per-
ché gli scienziati hanno battezzato il feno-
meno “effetto serra”. I gas che intrappolano 
i raggi, di conseguenza, sono stati chiamati 
“gas serra”. Sono l’anidride carbonica, il me-
tano, gli ossidi di azoto e clorofluorocarburi, 
prodotti dalle automobili, dagli impianti di 
riscaldamento, dalle centrali elettriche. 
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Se cambia anche una sola di esse, si modifica 
l’intero habitat. Molte specie vivono nello 
stesso habitat, perché le condizioni nel loro 
insieme ne permettono la sussistenza e lo 
sviluppo. 

Quando l’uomo modifica un luogo per 
favorire il proprio insediamento, molto pro-
babilmente mette in pericolo o porta all’e-
stinzione altre specie già presenti. 

Mari • Un qualsiasi specchio d’acqua, nella 
nostra società, è ormai sinonimo di discarica. 
Si calcola che nel mare finiscano almeno tre 
quarti dei rifiuti e delle sostanze inquinanti 
prodotte dall’uomo, e i fiumi e i laghi non se 
la passano meglio. Il mondo è ricoperto in 
prevalenza d’acqua e gli oceani sembrano in 
grado di digerire in qualche modo l’enorme 
quantità di materiali “estranei” che ricevono 
quotidianamente, ma anche loro hanno un 
limite. Numerose aree segnalano già un al-
larme rosso, come quelle costiere, con alta 
densità di popolazione e relative attività: in-
dustriali, agricole, turistiche. 

La vita degli oceani è poi messa in se-
rio pericolo da un “mostro nero”: il petrolio. 
Viene disperso in acqua dalla trivellazione 

Ecosistema • Qualsiasi ambiente naturale 
è come un edificio: ha delle fondamenta (il 
terreno), dei piani (per la foresta sono piante 
di piccole dimensioni, arbusti, alberi) ed è 
abitato da inquilini (gli animali). L’insieme di 
questi elementi naturali che interagiscono 
all’interno di un determinato ambiente 
forma un ecosistema. 

I grandi raggruppamenti di ecosistemi, 
come la savana o la foresta tropicale, sono 
chiamati a loro volta “biomi”. Ogni bioma è 
caratterizzato da uno specifico raggruppa-
mento di piante che offre riparo e sostenta-
mento a un particolare tipo di vita animale. 
Un ecosistema è delicato come un fiore. Se 
cambia uno dei fattori ambientali, ad esem-
pio per colpa di un incendio o della varia-
zione del clima, il suo equilibrio si deteriora 
o “salta” del tutto. 

Habitat • Ogni specie vegetale e animale 
ha il proprio habitat, ovvero l’ambiente natu-
rale in cui si trova a vivere. Può essere ampio 
o piccolo: un leone ha bisogno dello spazio 
della savana, il vischio di un solo albero dove 
aggrapparsi. È regolato dal clima e dalle altre 
condizioni fisiche, biologiche ed ecologiche. 
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nel suolo, danneggiamento delle foreste e 
colture agricole sensibili. L’inquinamento 
da polveri sottili può macchiare le pietre e 
danneggiare altri materiali, compresi gli og-
getti culturalmente importanti come statue 
e monumenti. 

Qualità dell’aria • Pensare di poter respi-
rare dell’aria pulita è ormai una pia illusione. 
Non è più possibile nemmeno in cima all’E-
verest e ai Poli, almeno secondo le ultime ri-
levazioni scientifiche: tracce inquinanti sono 
spuntate anche in quei luoghi fino a ieri in-
contaminati. Sono talmente tante le sostanze 
tossiche in circolazione, che stanno modifi-
cando il nostro modo di respirare e la nostra 
salute. Per queste ragioni, in numerose città, 
sono comparse delle “cabine” grigie come lo 
smog per il monitoraggio della qualità dell’a-
ria. Quando si superano i valori massimi di 
sopportazione, scattano dei provvedimenti, 
che si riducono di solito al blocco del traffico 
domenicale o alle targhe alterne per gli au-
toveicoli. Sono soluzioni inefficaci. In realtà 
dovrebbe esserci un’azione di filtraggio e 
riduzione delle emissioni industriali, del traf-
fico e del riscaldamento. 

Desertificazione • A causare il fenomeno 
dell’avanzamento dei deserti contribuiscono 
vari fattori. Primi fra tutti, gli eventi climatici: 
la scarsità di precipitazioni e il lavoro di ero-
sione di acqua e vento. Poi le solite irrespon-
sabilità dell’uomo: terreni troppo sfruttati 
con progressiva perdita di fertilità, eccessivo 
prelievo di acqua dalle falde, disboscamento 
selvaggio, incuria nell’agricoltura, aumento 
della popolazione. Si bruciano aree coltiva-
bili rendendo difficile la produzione di cibo 
e prolungando i periodi di siccità. Di qui, le 
carestie che decimano persone e animali. 

Legna • Il pianeta, fino a 10.000 anni fa, 
sembrava un giardino verdeggiante: boschi 
e foreste ricoprivano due terzi del pianeta. 
Nel corso dei secoli, la coperta vegetale si è 

delle piattaforme, dal naufragio di una petro-
liera e dal lavaggio delle cisterne. Per i laghi 
e i fiumi la situazione è ancora più critica. I 
rifiuti degli scarichi urbani e industriali con-
fluiscono nelle loro acque, che sono dolci, e 
che servono a tutti noi per vivere. Andreb-
bero perciò trattate “con i guanti”, invece suc-
cede il contrario. Così il rischio di inquinare le 
falde acquifere rimane altissimo. Per preve-
nire questi “avvelenamenti”, sono state varate 
leggi severe che regolano gli scarichi, grazie 
alle quali molti fiumi sono tornati a respirare. 

Pioggia acida • C’è da augurarsi che la 
pioggia finisca sulle nostre teste e sulla Terra 
il meno possibile, visto che ormai è prevalen-
temente acida. 

Ma senza precipitazioni il mondo mo-
rirebbe e allora, per adesso, ci teniamo 
quella che manda il cielo con la complicità 
dell’uomo. La pioggia acida, infatti, è certa-
mente un prodotto della natura, ma anche 
del nostro stile di vita. La società moderna 
“fabbrica” in quantità considerevole sostanze 
acide, emesse dai tubi di scarico della auto, 
dalle ciminiere e dalle centrali elettriche. Tali 
sostanze volano in cielo e si combinano con 
il vapore acqueo, rendendo acide le piogge. 
Le conseguenze si riversano su insetti, pesci, 
piante e foreste. Anche i monumenti pos-
sono essere danneggiati. 

Polveri sottili • In città è facile vedere 
monumenti, statue, palazzi che pian piano 
cambiano colore, diventando scuri. Non 
stanno scolorendo, la causa sono le polveri 
sottili, una miscela complessa di particelle 
estremamente piccole e goccioline liquide 
in grado di passare attraverso il naso e la gola 
e penetrare nei polmoni. L’inquinamento da 
polveri sottili è dovuto essenzialmente al 
traffico, soprattutto dei mezzi che utilizzano 
il diesel, o al riscaldamento domestico a ga-
solio. Producono anche effetti ambientali 
negativi: riduzione della visibilità, aumento 
dell’acidità dell’acqua; riduzione dei nutrienti 
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esseri viventi (comprese alcune tribù, come 
in Amazzonia), espone i terreni all’azione di 
agenti erosivi. 

Nucleare • La più grave catastrofe ecolo-
gica del secolo scorso è accaduta il 26 aprile 
1986: l’esplosione del reattore della centrale 
nucleare di Chernobyl (Ucraina). 31 morti, 
100.000 persone evacuate nell’immediato, 
ma la nube tossica volata in cielo avrebbe 
fatto altri gravissimi danni in futuro: 13.000 
vittime per leucemie e tumori alla tiroide, 
pericolosi aumenti di radioattività sull’in-
tera Europa. Oggi il territorio su cui vivono 
7 milioni di persone è ancora inquinato e 
inutilizzabile. 

Più di recente c’è da ricordare il disastro 
di Fukushima in Giappone, una serie di in-
cidenti occorsi presso la centrale nucleare 
omonima, a seguito del terremoto e mare-
moto (tsunami) dell’11 marzo 2011. 

Eppure, sostengono in molti, senza cen-
trali nucleari il mondo si spegnerebbe: niente 
illuminazione, riscaldamento e così via. Le 
varie fonti di energia pulita, che attingono 
a risorse rinnovabili (sole, vento, idrogeno, 
ecc.), non riescono a soddisfare l’attuale fab-
bisogno mondiale. La fissione atomica, ag-
giungono alcuni scienziati, oltre tutto non 
produce emissioni nocive e attualmente i 
sistemi di controllo per evitare incidenti sono 
sicuri. Gli scettici, al contrario, mettono sul 
tavolo argomenti altrettanto validi. La sicu-
rezza sarà aumentata, ma non dà una garan-
zia illimitata. E poi rimane in piedi il problema 
della demolizione delle centrali dismesse e 
dello smaltimento delle scorie che nessuno 
vuole. 

Decibel • Il rumore esagerato è diventato 
molto di moda in questi ultimi anni con le 
nuove “cattive” abitudini della società mo-
derna. Il decibel è la misura del livello sonoro 
dei rumori che possono provocare inquina-
mento acustico. I motori di auto, moto, aerei, 
bus e veicoli vari, il vociare della folla, il suono 

più che dimezzata e si accorcia sempre più, 
circa 200.000 chilometri quadrati l’anno, con 
il rischio di lasciare morire di freddo il mondo. 
4.000 anni fa l’Italia era occupata per il 90% 
da foreste. Oggi sono solo il 20%, compresi 
i “campi da alberi” destinati alla produzione 
della legna. Questo massacro di alberi ha 
un nome, deforestazione, e un colpevole, 
l’uomo. 

Dal taglio selvaggio dei boschi ricava ma-
teriale per uso industriale, legna da ardere, 
terre da coltivare o da destinare al pascolo, 
aree per costruire case (a volte abusive). Se 
poi si aggiungono gli incendi, dolosi e natu-
rali, la frittata è fatta. Così, la foresta non ha 
tempo di ricrescere, con conseguenze disa-
strose per tutto il pianeta. Il disboscamento 
intensivo riduce la produzione d’ossigeno, 
sconvolge o elimina l’habitat per migliaia di 
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precise. Di certo, chi è maggiormente espo-
sto agli elettrodotti e alle antenne avverte 
mal di testa, brividi, ronzii alle orecchie. È 
saggio stare a debita distanza. Ancora più 
controverse le notizie sui problemi alla salute 
portati dai telefonini. I test finora effettuati 
vanno verificati ulteriormente. Tutti comun-
que dovrebbero evitare lunghe conversa-
zioni con lo smartphone incollato all’orec-
chio o almeno usare l’auricolare.

Ecomafia • Indica quei settori della crimi-
nalità organizzata che hanno scelto il traffico e 
lo smaltimento illecito dei rifiuti, l’abusivismo 
edilizio e le attività di escavazione come nuovo 
grande business in cui stanno acquistando 
sempre maggiore peso anche i traffici clande-
stini di opere d’arte rubate e di animali esotici. 

(adattamento da: “Mondo Erre”,   
novembre e dicembre 2014)

degli amplificatori di un concerto, di una 
discoteca o semplicemente di lettori MP3 o 
MP4, favoriscono la sordità e possono dan-
neggiare il sistema nervoso. Ogni tanto un 
po’ di silenzio non farebbe male. Anzi. 

Elettrosmog • Elettrodotti, antenne ra-
diotelevisive, smartphone, wi-fi per colle-
gamenti in rete senza fili. Sono questi tre 
i maggiori “fabbricatori” di un nuovo tipo 
di inquinamento invisibile e ancora poco 
conosciuto: l’elettrosmog. È l’aumento di 
radiazioni elettromagnetiche emesse dagli 
apparecchi elettrici, dai cavi che trasportano 
elettricità, dai telefoni cellulari e dalle an-
tenne per le telecomunicazioni. 

Alcuni scienziati parlano di danni alla sa-
lute, anche seri come il cancro, ma secondo 
altri ricercatori il tipo di inquinamento è 
ancora troppo “giovane” per avere risposte 
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Lo sapevi che…?

Che cos’è la biodiversità?
Leo Gangi

Biodiversità è la varietà degli esseri viventi 
che popolano la Terra, e si misura a livello 
di specie, di popolazioni e di ecosistemi. 
Una varietà incredibile di organismi, esseri 
piccolissimi, piante, animali ed ecosistemi 
tutti legati l’uno all’altro, tutti indispensabili. 
Anche noi facciamo parte della biodiversità 
e sfruttiamo i servizi che ci offre: grazie alla 
biodiversità, la Natura è in grado di fornirci 
cibo, acqua, energia e risorse per la nostra 
vita quotidiana. 

Batteri, farfalle, balene e foreste tropicali, 
insetti e grandi carnivori, papaveri e orchidee 
sono soltanto alcuni dei componenti della 
biodiversità della Terra, l’immensa varietà 
delle forme viventi che rende il nostro 
pianeta unico. Alcuni ambienti sono 
particolarmente ricchi di biodiversità: le 
barriere coralline, le foreste tropicali e gli 
estuari dei fiumi ospitano circa la metà degli 
esseri viventi del Pianeta, anche se ricoprono 
soltanto il 6% della superficie terrestre. La 
biodiversità garantisce la sopravvivenza della 
vita sulla Terra. L’uomo non ha il diritto di 
estinguere specie viventi. Invece ha il dovere 
di preservare l’ambiente e le risorse della 
Terra per le generazioni future.

(adattamento da: www.wwf.it)

Sei sicuro di aver capito?

1. Elenca tutti i motivi per cui un territorio si può desertificare.

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................

2. Spiega in che cosa consiste l’effetto serra.

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................

3. Spiega che cos’è la “pioggia acida” e come si forma.

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................

4. Spiega che cosa è accaduto, rispettivamente, a Chernobyl e a Fukushima.  

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................
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L’estinzione di un numero enorme di specie, sia animali che vegetali, si avvicina sempre di più. In 
alcuni casi, è già avvenuta e sembra che non si faccia molto per evitare che il fenomeno continui 
e diventi sempre più grave. La causa è il consumo eccessivo di risorse naturali da parte dell’uomo.

Nel mondo oltre 22 mila specie a rischio

2

La “lista rossa” delle specie a rischio • 
Sono più di 22 mila le specie che nel mondo 
sono a rischio di estinzione, e la principale 
causa è il consumo di risorse naturali da 
parte dell’uomo con la pesca, i disbosca-
menti, le estrazioni minerarie e l’agricoltura. 
A lanciare l’allarme è l’Unione mondiale per 
la conservazione della natura che ha appena 
aggiornato la sua lista rossa delle specie a 
rischio. 

Nella lista, che quest’anno raggiunge il 
suo cinquantesimo anniversario, entrano 
animali come il pesce palla cinese, il tonno 
rosso del Pacifico, l’anguilla americana e il 
cobra cinese. Per una lumaca della Malesia e 
un insetto dell’isola di Sant’Elena si certifica 
invece l’estinzione. 

Le responsabilità umane • Per il tonno 
rosso del Pacifico, ora classificato come “vul-
nerabile”, occorrono regole sulla pesca che 
servano, innanzi tutto, a evitare la cattura di 
esemplari giovani, spiegano gli esperti. An-
cora più a rischio per la crescente domanda 
del mercato è il pesce palla cinese che è tra 
le quattro specie di pesce palla più usate in 
Giappone per il sashimi: negli ultimi 40 anni 
ha subito un declino del 99,99% e ora versa 
in uno stato “critico”. Anche il cobra cinese è 
sotto pressione: la sua popolazione è dimi-
nuita dal 30 al 50% in 20 anni, con massicce 
esportazioni dalla Cina al mercato alimentare 
di Hong Kong. Nella lista compaiono 76.199 
specie, di cui 22.413 a rischio. 

L’utilità delle aree protette • «Ogni ag-
giornamento della lista rossa ci fa capire 
che il nostro Pianeta sta costantemente 
perdendo la sua incredibile biodiversità, 
in gran parte a causa delle nostre azioni 
distruttive volte a soddisfare un crescente 
“appetito” di risorse», afferma Julia Mar-
ton-Lefèvre, direttore generale dell’U-
nione mondiale per la conservazione della 
natura. «Tuttavia abbiamo evidenze scien-
tifiche che le aree protette possono inver-
tire questo andamento. Le specie minac-
ciate che sono poco rappresentate nelle 
aree protette, infatti, subiscono un declino 
due volte più veloce rispetto a quelle più 
presenti nelle zone tutelate».

(adattamento da: “ANSA”, 17 novembre 2014)
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Le foreste sono fonte di vita • Sostenere 
le foreste e mitigare il cambiamento clima-
tico sono due facce della stessa medaglia. 
Le foreste sono il più grande raccoglitore di 
CO2 dopo gli oceani. Il carbonio che impri-
gionano equivale a circa il 10% delle emis-
sioni globali previste per la prima metà di 
questo secolo, mentre la deforestazione 
rappresenta il 17% delle emissioni causate 
dall’uomo. Circa 1,6 miliardi di persone di-
pendono dalle foreste per cibo, carburante, 
alloggi e reddito. I tre quarti dell’acqua 
dolce del Pianeta vengono dai bacini delle 
foreste che prevengono anche frane ed 
erosioni.

Una distruzione insensata • Le foreste 
sono in prima linea contro il cambiamento 
climatico ma, allo stesso tempo, sono sempre 
più vulnerabili a ciò che esso comporta in ter-
mini di temperature, piogge e siccità. Eppure, 
evidenzia l’Onu, distruggiamo 13 milioni di 
ettari di foreste all’anno, pari a circa la superfi-
cie dell’Inghilterra, un ritmo non sostenibile. Il 
messaggio delle Nazioni Unite non potrebbe 
essere più chiaro: “Per costruire un futuro so-
stenibile e capace di durare dobbiamo inve-
stire sulle foreste. Ciò richiederà un impegno 
politico ai più alti livelli, un’applicazione effet-
tiva della legge, collaborazione tra enti diversi 
e finanziamenti innovativi”.

Le foreste non sono soltanto luoghi per un pic-nic: sono i polmoni del mondo. Soltanto gli alberi 
possono trasformare in ossigeno la quantità di velenosa anidride carbonica prodotta dalle attività 
umane; soltanto gli alberi possono impedire le frane, contenere le alluvioni. Eppure, contro ogni 
buon senso, si continua a tagliare forsennatamente: se ne va, ogni anno, una superficie di foreste 
equivalente a quella dell’Inghilterra. L’Italia fa un po’ eccezione, ma molto si può ancora fare, anche 
da noi.

Allarme foreste:  
perdiamo un’Inghilterra all’anno3 Laura Giannoni
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Le contraddizioni dell’Italia • La tutela 
delle foreste passa anche dalla valorizza-
zione. In Italia siamo ricchi di foreste ma 
di questo patrimonio non abbiamo ancora 
capito bene che cosa farcene. Bisogna dare 
alle foreste un ruolo sociale. La certifica-
zione della qualità del legno, per esempio, 
potrebbe aiutare questo Paese, e anche 
gli acquisti verdi delle pubbliche ammini-
strazioni dovrebbero passare attraverso la 
qualità dei nostri prodotti. Invece oggi, pa-
radossalmente, anche la legna da ardere 
proviene dall’estero.

(adattamento da “ANSA”, 19 marzo 2015)

Il ruolo fondamentale delle foreste • Gli 
alberi hanno la capacità di trasferire enormi 
quantità di acqua dal suolo all’atmosfera at-
traverso il meccanismo della traspirazione. 
Sono 20 miliardi di tonnellate di acqua al 
giorno, pari al volume del Rio delle Amazzoni. 
La deforestazione mette a rischio questo 
affascinante e complesso sistema, con una 
drastica riduzione dei meccanismi di evapo-
razione, alterazione nella formazione delle 
nubi, nella distribuzione delle piogge e nei 
prolungamenti delle stagioni secche, con dif-
fusione dei processi di desertificazione. Ecco 
perché la lotta alla deforestazione deve di-
ventare un obiettivo prioritario, se vogliamo 
combattere il cambiamento climatico.

Non soltanto i volatili colorati: negli anni, sono stati introdotti nel nostro Paese oltre 2.700 tipi di 
piante e animali esotici. Un numero destinato a crescere e che mette in pericolo il nostro ecosiste-
ma, poiché sottrae spazio e risorse alla nostra fauna e alla nostra flora.

Specie aliene in Italia

4

L’Italia invasa • Passeri, merli, pettirossi 
e usignoli: avvistare uccelli tipici del nostro 
ecosistema sta diventando sempre più raro. 
Da Genova a Napoli, da Roma a Cagliari, sono 
centinaia le colonie di pappagalli che domi-
nano cieli e alberi in città. Grazie a un clima 
mite, pochi predatori e abbondanza di cibo, 
si sono diffuse in particolare due famiglie di 
questi pennuti: i parrocchetti monaci dell’A-
merica meridionale, e i parrocchetti dal col-
lare di origine africana.

Ma come sono arrivati nel nostro Pa-
ese? “Tutte le popolazioni che vediamo si 
sono sviluppate da fughe o rilasci di alcuni 

esemplari tenuti in gabbia nelle nostre case”, 
spiega Piero Genovesi, responsabile del ser-
vizio consulenza faunistica dell’Ispra (Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale). “Lo sviluppo delle specie che non 
appartengono al nostro ambiente è stretta-
mente legato ai nostri comportamenti, ecco 
perché è importante non introdurre piante o 
animali di origine esotica nel nostro habitat e 
non trasportarne mai da Paesi tropicali”.

Conseguenze devastanti • I pappagalli 
sono solo gli ultimi “alieni” di una lunga li-
sta. Sono infatti 2.700 le specie portate 

Elvis Viettone
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periodo ha danneggiato pianta-
gioni e argini, o della zanzara 
tigre, nociva in quanto vettore 
di virus. Non è da sottovalutare 
neanche l’influsso delle piante. 
Negli ultimi anni l’invasione 
delle nostre coste da parte del 
fico degli Ottentotti, pianta 
sudafricana, sta minacciando 
l’intero ecosistema costiero, e 
ruscelli e torrenti sono insidiati 

dall’espansione di alcuni vege-
tali acquatici come il giacinto del 

Sudamerica.

Le due facce di una stessa meda-
glia • Ma questa non è una tendenza re-
cente. I primi navigatori del Mediterraneo tra-
sportarono con loro animali semi-domestici, 
come il muflone, di origine medio orientale, 
portato in Sardegna quasi 10 mila anni fa, o 
il coniglio, che proviene dalla Penisola Ibe-
rica, introdotto in tempi antichi dai Romani. 
Spesso le specie aliene avevano un ruolo 
ornamentale, come nel caso del fagiano o 
del daino; altre volte invece arrivavano ac-
cidentalmente, trasportate dall’uomo a sua 
insaputa. E proprio viaggiando nelle stive 
delle navi i ratti si diffusero in gran parte del 
mondo.

Secondo Genovesi gli effetti di questa 
tendenza non sono stati sempre negativi: 
«Alcune specie aliene sono risultate essen-
ziali per l’uomo, pensiamo all’arrivo della pa-
tata o del pomodoro dalle Americhe, o alla 
coltivazione di frutti tropicali come il kiwi, 
che indubbiamente sono stati un volano 
per lo sviluppo agricolo». E altre che si sono 
insediate da millenni, come il castagno, di 
origine asiatica, sono ormai parte integrante 
dei nostri paesaggi, ma avverte: «È sulle fu-
ture introduzioni che dobbiamo concentrare 
i nostri sforzi, prevenendo ulteriori arrivi che 
potrebbero mettere in pericolo il nostro am-
biente e la nostra salute». 

(adattamento da: “La Repubblica”, 13 marzo 2015)

dall’uomo in Italia, di cui 1.500 animali. Nu-
meri che crescono insieme all’aumento di 
commerci, trasporti e turismo in tutte le re-
gioni del globo. Così ogni anno giungono 
sul territorio 30 nuove specie, in prevalenza 
da Nord America, Asia settentrionale, Africa 
e Oceania, e nel mare Mediterraneo molte di 
esse arrivano dall’Oceano Indiano attraverso 
il canale di Suez.

Pericoli concreti • Le conseguenze di que-
sto fenomeno sono devastanti: fauna e flora 
importate sono la prima causa di estinzione 
di quelle indigene. Gli uccelli che nidificano 
sulle isole, ad esempio, non sopravvivono 
all’arrivo di predatori “estranei” come il ratto 
o il gatto, mentre lo scoiattolo grigio ameri-
cano sta provocando la scomparsa del nostro 
scoiattolo rosso. Allo stesso modo, i pesci im-
messi per la pesca nelle acque dolci stanno 
sterminando le specie locali e i gamberi 
non nativi, come quello rosso della Luisiana, 
stanno annientando i gamberi “indigeni”.

Inoltre animali ormai insediati da tempo 
hanno creato problemi all’agricoltura e alla 
salute: è il caso della nutria che in un breve 
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Sei sicuro di aver capito?

1. Spiega.

1. Perché l’introduzione in Italia di specie animali esotiche costituisce una minaccia 

per la nostra fauna. 

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................

2. Perché la lotta alla deforestazione deve diventare un obiettivo prioritario.

 .................................................................................................................................................................................................

 .................................................................................................................................................................................................

2. Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false.

1. L’Italia è davvero molto povera di boschi e foreste. V  F

2. La pesca dovrebbe riguardare soltanto esemplari giovani. V  F

3. L’estinzione di una qualunque specie di insetto, in apparenza poco  
importante, crea invece un danno a tutto l’habitat perché impedisce,  
per esempio, a un altro animale, che se ne cibava, di nutrirsi, e così via. V  F

4. Circa 1,6 milioni di persone dipendono dalle foreste. V  F

Non tutti sanno che cosa sia la biodiversità e, soprattutto, perché sia importante, anzi, indispen-
sabile. L’ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, rispondendo a cinque 
domande fondamentali, porta un po’ di chiarezza su un argomento vitale per il nostro presente e 
per il nostro domani.

Le domande più frequenti  
sulla biodiversità5

1. Perché è importante la biodiversità?
La biodiversità rafforza la produttività di 

qualsiasi ecosistema (di un suolo agricolo, 
di una foresta, di un lago e via dicendo). È 
stato dimostrato che la perdita di biodiver-
sità contribuisce all’insicurezza alimentare 

ed energetica, aumenta la vulnerabilità ai 
disastri naturali, come inondazioni o tempe-
ste tropicali, diminuisce il livello della salute, 
riduce la disponibilità e la qualità dell’acqua 
e impoverisce le tradizioni culturali.

Ciascuna specie, poco importa se piccola 
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alcune malattie, dei trattamenti antiparas-
sitari e dell’utilizzo di erbicidi in agricoltura. 
È possibile anche un’influenza delle onde 
elettromagnetiche, sempre più in aumento 
per via dei ripetitori di telefonia mobile, che 
interferiscono con il sistema di orientamento 
degli insetti, impedendo loro di ritrovare la 
via dell’arnia e portandoli a perdersi e morire 
altrove. 

La biodiversità fornisce nutrimento (ve-
getali e animali), fibre per tessuti (cotone, 
lana, ecc.), materie prime per la produzione 
di energia (legno e minerali fossili) ed è la 
base per i medicinali. Attualmente quasi la 
metà si basa su farmaci tratti, direttamente o 
indirettamente, dai regni vegetale e animale.

2.  Quanta biodiversità abbiamo nel 
mondo? Quanta ne perdiamo?
Gli scienziati non si sono ancora fatti una 

chiara idea di quante specie, dagli organismi 
unicellulari alle balene, esistano sulla faccia 
della Terra. Diversi studi riportano che il nu-
mero delle specie viventi sul pianeta possa 

o grande, svolge un ruolo specifico nell’e-
cosistema in cui vive e, proprio per questo, 
aiuta l’ecosistema a mantenere i suoi equili-
bri vitali. Per esempio, una più vasta varietà 
di specie significa una più vasta varietà di 
colture; un ecosistema in buona salute sop-
porta meglio un disturbo, una malattia o 
un’intemperie, e reagisce meglio.

La biodiversità vegetale, sia nelle piante 
coltivate sia selvatiche, costituisce la base 
dell’agricoltura, consentendo la produzione 
di cibo e contribuendo alla salute e alla nutri-
zione di tutta la popolazione mondiale.

Oltre un terzo degli alimenti umani – dai 
frutti ai semi, ai vegetali – verrebbe meno 
se non ci fossero gli impollinatori (api, ve-
spe, farfalle, mosche, ma anche uccelli e pi-
pistrelli) i quali, visitando i fiori, trasportano 
il polline, dando luogo alla fertilizzazione. 
Ci sono 130 mila piante a cui le api sono 
essenziali per l’impollinazione.  Purtroppo 
le api stanno subendo un declino dramma-
tico in questi ultimi anni, per via della di-
struzione e degradazione degli habitat, di 
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Raccolta differenziata, energie rinnovabili, 
spostamenti a impatto zero: fin dove si spinge la 
tua coscienza ecologica? Rispondi alle domande 
del test e scopri il profilo che ti ritrae meglio. 

1.  Come vai a scuola la mattina?

a. Scuola? Mattina? Andare? Ma dico, 
stiamo scherzando?

b. Mi faccio venire a prendere da qualche 
amico motorizzato che magari è di pas-
saggio… Non avrò mai contribuito per 
la benzina, ma la vera gratitudine – si 
sa – non ha prezzo! 

c.  Ovviamente a piedi, o meglio ancora in 
bicicletta, che fa molto alternativo di 
sinistra. Eh no, non ho la limousine di 
papino con autista parcheggiata dietro 
l’angolo! 

2.  Raccolta differenziata!

a. La differenza è che a buttare l’immon-
dizia ci vanno mamma o papà; fosse 
per me potremmo pure trasformare 
casa in una discarica a cielo aperto!

b. Eh sì, magari usiamo pure due o tre 
sacchetti di plastica per dividere i vari 
tipi di rifiuti (con quello che costano 
‘sti sacchetti’ no, eh!) … 

c. Se è per questo, io ‘differenzio’ di tut-
to: se spulciate nelle tasche dei miei 
jeans, ad esempio, troverete un ottimo 
fertilizzante per le melanzane biologi-
che che coltivo sul balcone!

3.  L’automobile dei tuoi sogni… 

a. Quella che mi viene a prendere sotto 
casa pure per fare due metri, meglio se 
comoda e spaziosa, così ne approfitto 
per un pisolino durante il tragitto… 

b. Quella di Fred Flinstone, pratica ed 
economica… Altrimenti va bene chiun-
que abbia voglia di scarrozzarmi gratis!

c. Quella elettrica che non può andare velo-
ce e neanche troppo lontano… Al massi-
mo comincerò a spostarmi di meno!

4.  L’innalzamento globale della temperatura… 

a. Vuoi dire che terrò il condizionatore 
a palla tutto il giorno: tanto, pagano 
mamma e papà. E visto che, dopo il 
diploma, farò lo studente universita-
rio fuori sede, tra un Erasmus e l’altro 
continueranno a pagare loro ancora per 
molto, moltissimo tempo.

b. Magari sarà la volta buona che mi tra-
sferisco in Siberia, tanto con l’euro ab-
biamo pure il cambio favorevole.

c. Un problema molto serio di cui ci dob-
biamo occupare; io, per esempio, ho 
smesso di usare acqua calda per la-
varmi; anzi, a dirla tutta, ho smesso di 
lavarmi e basta. È tutta natura!

5.  Fonti di energia rinnovabili!

a. Vuoi dire che si rinnovano da sole, sen-
za che io debba muovere neanche un 
dito? Allora ci sto: pollice alzato per 
l’energia rinnovabile.

b. Vuoi dire che si rinnovano da sole e non 
pagheremo più le bollette? Allora ci sto 
pure io: tanti bei soldoni risparmiati 
per rimpinguare il materasso. Yuhuu! 

c. Ho sempre sostenuto che le fonti d’e-
nergia rinnovabili siano il futuro di un 
mondo migliore e più pulito, ma i con-
sensi riscossi tra pigri e taccagni della 
terra mi fanno pensare che forse ho 
sempre pensato la cosa sbagliata…

IL TEST

Sei un ecologista o un pigrone?
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c.  Uhm... per esempio, che il costo della 
benzina sta di nuovo salendo e, quindi, 
se non quello dei pigri, noi ecologisti 
sostenitori delle fonti di energia rinno-
vabili avremo dalla nostra parte almeno 
il sostegno dei taccagni che vorranno 
risparmiare a tutti i costi!

6.  Una ragione per essere ottimisti?

a. Ho deciso di non usare più l’automobi-
le: mi faccio portare a casa direttamen-
te da un corriere espresso tutto quello 
che mi serve!

b. Non saprei… Magari avete intenzione 
di premiare chi risponde al test con un 
bell’assegno?

Ecologisti o pigroni? Leggete il vostro profilo!
Punteggio: per ogni risposta A: 1 punto; per ogni risposta B: 2 punti; per ogni risposta C: 3 punti

Fino a 10 punti:

accidiosi

A tutti piace starsene in 
panciolle di tanto in tanto 
ma, a voi, non vi smuovono 
neanche le cannonate: 
figuriamoci prendere 
posizione a favore di una 
svolta ecologista! Eppure 
essere rispettosi della natura 
non è poi così difficile come 
sembra: basterebbe un po’ 
di lungimiranza e giusto un 
pizzico d’impegno. Sperando 
che non siate del tutto 
irrecuperabili, vi consigliamo 
di partire dalle basi: tanto 
per cominciare, quando siete 
a casa, evitate di gettare gli 
avanzi dei pasti dove capita 
e fate almeno lo sforzo di 
arrivare al cestino della 
spazzatura! 

Da 16 a 21 punti:

non-violenti  
contro natura

Il terzo profilo è quello dei 
buoni (o dei meno peggio). 
Avete rispetto della natura 
e siete convinti che un 
minimo d’impegno concreto 
da parte di tutti potrà fare la 
reale differenza negli anni a 
venire. Di più: anche se le 
vostre convinzioni fossero 
dettate soltanto da mode 
alternative e non da una reale 
consapevolezza, va bene lo 
stesso. Qui è in gioco il futuro 
dell’umanità e, mode o non 
mode, ben venga tutto quello 
che scoraggia comportamenti 
irresponsabili.

Da 11 a 15 punti:

avari

Il profilo di mezzo è quello 
dei simpatici e dei moderati 
con il sale in zucca, ma 
la vostra taccagneria non 
ha rispetto neanche delle 
buone consuetudini: 
figuriamoci quanto ne può 
avere della salute del nostro 
pianeta! Siete del tutto privi 
di lungimiranza e, chissà 
perché, siete convinti che 
quattro spicci in più nelle 
tasche vi garantiranno 
un futuro migliore… Ne 
riparleremo quando per fare 
una passeggiata in centro 
saranno obbligatorie le 
mascherine per respirare un 
po’ meno anidride carbonica. 
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PER APPROFONDIRE

• www.civiltacontadina.it (associazione nazio-
nale per la valorizzazione della biodiversità)

• www.nonsoloaria.com (selezione dei migliori 
siti sull’inquinamento ambientale).

• www.greenpeace.org/italy (sezione italiana 
di Greenpeace, associazione non violenta, 
che utilizza azioni dirette per denunciare i 
problemi ambientali e promuovere soluzio-
ni per un futuro verde e di pace).

• www.lipu.it. (LIPU è la Lega Italiana Prote-
zione Uccelli, Associazione per la conserva-
zione e la tutela della Natura).

• www.lav.it (per l’affermazione dei diritti ani-
mali e la lotta a qualsiasi forma di sfrutta-
mento animale).

• www.wwf.it (sezione italiana del WWF, Fon-
do Mondiale per la Natura).

Cercare in InternetCercare in Internet

Viruga

•  di Orlando von Einsiedel, Gran Bretagna, 
Congo, 2014 documentario.

Siamo in una delle zone più dimenticate 
dell’Africa Nera: le montagne dell’interno del 
Congo, dove vivono o, per meglio dire, soprav-
vivono gli ultimi gorilla di montagna. Se questi 
pochi esemplari moriranno, non ve ne saranno 
altri, in nessuna parte della Terra. Le milizie 

armate che li vorrebbero sterminare sono in 
realtà attirate in quell’angolo di mondo non 
dalla passione per la caccia, ma dai ricchissi-
mi giacimenti di ogni sorta di minerali preziosi 
che si nascondono nel sottosuolo. Un piccolo 
gruppo di ambientalisti, con un coraggio qua-
si incredibile, cerca di opporsi allo sterminio, 
rischiando la vita, per impedire l’estinzione di 
animali preziosi per il futuro della biodiversità 
sulla Terra.

Cercare in InternetGuardare un film

Mamma mia che caldo che fa

• di Leo Hickman, Salani, 2010.

Con una scrittura agile e comprensibilis-
sima, il giornalista inglese si occupa del de-
licato argomento del cambiamento climatico. 
Dopo aver fatto una panoramica dei vari pro-
blemi che esso comporta, alcuni gravissimi, 
l’autore espone anche i provvedimenti presi 

a livello mondiale per cercare di rimediare ai 
danni compiuti. Si aggiunga una serie di sche-
de di approfondimento su singoli temi, che 
permette di farsi un quadro completo della 
situazione. Ma, soprattutto, una nutrita serie 
di informazioni su come ognuno di noi può 
contribuire a migliorare le cose: piccole azioni 
che, però, moltiplicate per milioni e miliardi 
di individui, possono dare risultati grandiosi.

Cercare in InternetLeggere un libro
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Riflessioni
• Scrivi un breve testo, spiegando:

in che modo il risparmio di risorse, come ad esempio dell’acqua, compiuto da cia-
scuno di noi e, quindi, in minima quantità, può invece rappresentare una grande 
risorsa, se fosse attuato da tutti coloro che oggi non lo compiono.

Discussioni
Si è visto come la biodiversità sia un patrimonio indispensabile per la vita sulla Terra 
e, quindi, anche per la nostra stessa sopravvivenza. Ma la biodiversità comprende 
anche il rispetto delle specie vegetali e animali selvatiche. Spesso, invece, animali 
come, per esempio, il lupo vengono considerate “nocive” e si permette in molti Pae-
si di dare loro la caccia. La discussione in classe avvenga per stabilire se è possibile 
che una specie prevista dalla Natura possa essere definita “dannosa”: a che cosa? 
Agli interessi umani, di solito. Ma davvero esistono, sulla Terra, soltanto gli interessi 
umani? Voi sareste per eliminare o per proteggere animali come il lupo, e perché?

Argomentazioni
• Scrivi un testo argomentativo su questo tema.

Le riserve di petrolio e di carbone sono ancora notevoli. Tuttavia, come ogni fon-
te non rinnovabile, prima o poi si esauriranno. Si stanno facendo ricerche, per 
esempio, per produrre automobili elettriche ma anch’esse, proprio perché elettriche, 
avranno bisogno di una maggiore produzione di quella energia ed essa, per ora, è 
ancora in buona parte prodotta con petrolio e carbone. Sembra che si tratti di un 
circolo chiuso! Come uscirne?

       Esercitazioni



È giusto considerare la scuola il luogo privilegiato per la formazione di
cittadini consapevoli, capaci di occupare con dignità e profitto il proprio
ruolo nella società presente e futura. Questo libro vuole contribuire a tale
processo di crescita dello studente-individuo e, insieme, dello studente-
cittadino, fornendo elementi di conoscenza su un ampio spettro di que-
stioni che vanno dalle regole basilari della cittadinanza, appunto, fino ai
grandi problemi del mondo globale. Il volume è diviso in tre parti. 

• Educazione all’Ambiente passa in rassegna i segnali del disagio che sta
vivendo l’Ambiente naturale.

• Educazione alla socialità e alla solidarietà presenta quello che deve
essere il «senso civico», cioè la percezione che esiste un interesse
comune e non soltanto il proprio.

• Educazione alla libertà affronta tutte le forme di dipendenza che ren-
dono l’esistenza di ognuno di noi meno libera, vittima, a volte incon-
sapevole, delle tante e gravi forme di moderne schiavitù.

i problemi di
un mondo globale

Mario Testa

Dentro
i problemi di un mondo globale

EDIZIONE MISTA
+ LIBRO DIGITALE

EDIZIONE MISTA
+ LIBRO DIGITALE

RISORSE NLINE
• Schede di approfondimento
• Materiali di aggiornamento
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